
Le Scatole di Gioia 
 

di Kai 
  
La signorina Gioia è una ragazza di 24 anni che vive in Francia. Ha i capelli lunghi e neri e 
lavora in una grande banca facendo il capo. 
  
Un giorno, Gioia decide di usare tutti i suoi soldi per comprare un tram volante che va fino 
allo spazio, per aiutare le persone. Il tram prende la rabbia delle persone e la trasforma in 
calma. 
  
Il tram è composto da due motori di 50.000 nodi ciascuno, che servono per arrivare fino a 
Giove. Il tram è fatto tutto di metallo, ed è imbottito di tanta lana sia fuori che dentro. Inoltre, 
è dipinto tutto di rosso e ha due porte nella parte inferiore, oltre allo sportello per il 
conducente. Infine, il tram è corto perché Gioia è l’unica a doverci salire. 
  
Il viaggio di Gioia comincia dalla Francia, sul pianeta Terra, per arrivare fino a Giove, dove 
Gioia scaricherà nella macchia rossa tutta la rabbia raccolta sulla Terra. 
  
Infatti, Gioia ogni notte va a visitare le persone mentre dormono e porta con sé uno specchio 
magico. Lo specchio le comunica se la persona ha bisogno di rabbia, calma, paura, tristezza 
o allegria. Se trova tanta rabbia, Gioia la sfila via e la mette in una scatola per portarla a 
Giove. 
  
Volando sopra la tempesta rossa, Gioia apre le porte sotto il tram per scaricare la rabbia 
che darà energia alla tempesta. Il vortice della tempesta trasforma la rabbia in calma e Gioia 
riceve in un minuto la calma, che viene raccolta in tante scatole. 
  
Gioia prende le scatole della calma e le porta alle persone prima che si sveglino la mattina. 
La mattina, al loro risveglio, le persone trovano la loro scatola delle emozioni. Aprendola, 
sono felici. 
 
	



	
Gioia	lascia	la	Terra	per	andare	a	Giove	
	

	
Gioia	scarica	la	rabbia	nella	tempesta	rossa	per	trasformala	in	calma	


